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10 sono l ieto di questa nuova applicazione 
di un provvido principio r i spondente ad un 
sano concet to economico e politico, e mi 
auguro che questo principio possa in avve-
nire essere esteso anche ad a l t re Provincie 
del Mezzogiorno e ad al tre par t i d ' I t a l ia . 

Se non che, leggendo l 'art icolo, mi è sem-
b ra to che esso lasci ad i to ad un dubbio che 
vorrei fosse e l iminato con la p ropos ta di 
a g g i u n t a che faccio al pr imo comma. I l 
dubbio è questo, che col regime delle con-
cessioni gra tu i te una pa r t e dell 'energia che 
po t r à essere t r a t t a dai fiumi calabresi po-
tesse per a v v e n t u r a essere t r a s p o r t a t a fuori 
dei confini della Calabria . 

T u t t i conoscono i meravigliosi progressi 
della tecnica moderna per ciò che r iguarda 
11 t r a spo r to dell 'energia a grandiss ima di-
s t anza . Se in generale è conveniente eco-
nomicamen te di favor i re le grandi utilizza-
zioni, i grandi impian t i per la produzione 
e pel t r a spo r to dell 'energia a dis tanza, tu t -
t av ia nel caso speciale vi è u n a ragione 
preva len te che si impone, vale a dire che 
ques ta legge vuol f a r convergere t u t t e le 
r isorse na tura l i della Calabria a f avore di 
quella regione: di qui l ' oppo r tun i t à di s ta-
bilire che le derivazioni g ra tu i te debbano 
essere ut i l izzate ent ro i confini delle t r e 
Provincie. s 

I n questo senso è il mio emendamen to , 
e mi auguro che venga acce t t a to dal Go-
verno e dal la Commissione, e che la Ca-
mera voglia approvar lo . 

S A L A N D R A , ministro delie finanze. Do-
mando di par lare . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare , 
onorevole minis t ro delle finanze. 

S A L A N D R A , ministro delle finanze. L'o-
norevole Schanzer ha sol levato una impor-
t a n t e questione che si po t rà t r a t t a r e forse 
in a l t ra sede : quella della provincializza-
zione delle energie der iva te dalle forze idrau-
liche. 

Ma la quest ione è grave, e po t rebbe 
avere applicazione molto maggiore di quella 
che ora si prevede. Per ora vorrei pregare 
l 'onorevole Schanzer di considerare che per 
ciò che r iguarda la legge della Calabria, in-
t rodur re questo principio nella nos t ra le-
gislazione sarebbe asso lu tamente inoppor-
tuno , a s so lu t amen te des t i tu i to di qua lunque 
effet to . Vi è una ragione geografica che egli 
non ha t e n u t a presente (non può fargli t o r to 
se egli non conosce l ' idrografia del l 'estremo 
lembo d ' I t a l i a meridionale). Le due Pro-
vincie di Catanzaro e di Reggio non confi-
nano se non colla Calabria stessa e col 

mare: non r imane che la provincia di Co-
senza che confini con a l t re provincie che 
non siano le provincie calabresi , e ques ta 
provincia di Cosenza nella sua par te se t ten-
tr ionale è sepa ra ta dal res to del l ' I ta l ia da 
una chiostra di monti . . . (Interruzioni del 
deputato Schanzer) che chiudono comple-
t a m e n t e la base della Calabria, meno un 
lembo sul l ' Jonio . Io non so quali sieno le 
grandi energie che si possano derivare dalle 
acque calabresi , ma so che sa rebbe assurdo 
pensare al t r a spor to della energia in Basi-
l icata dalla valle dello storico Crati . Questo 
geograf icamente, onorevole Schanzer, è pro-
prio i mpossibile. Ella mi dirà: se è una cosa 
innocente , lasciatela passare . Veramen te che 
il legislatore scriva articoli di legge i quali 
non hanno nessuna possibili tà di applica-
zione, nessun significato, non è degno di un 
P a r l a m e n t o . 

Ma qui poi non si t r a t t a nemmeno di un 
caso innocente; perchè, ammesso questo prin-
cipio, esso po t rebbe essere fecondo di appli- . 
cazioni, buone o ca t t ive non è il caso di 
discuterne, in a l t re provincie. Per esempio, 
t u t t a la zona indust r ia le di Napoli sarebbe 
ce r t amen te p r i v a t a di energia elet t r ica se 
questo principio le si dovesse applicare, 
poiché nessun 'acqua sorge nella provincia 
di Napoli , la quale è un lembo di t e r ra sul 
mare e si giova delle acque del Salerni tano 
e di Ter ra di Lavoro che non po t rebbero 
più a l imenta re le indust r ie del Napole tano . 
Del pari le acque delle Alpi, le acque della 
Valtel l ina non po t rebbero servire alle indu-
strie "milanesi. 

La questione toccata dal l 'onorevoleSchan-
zer meri ta di essere t r a t t a t a ex professo ed 
in sede propria , quando si dovrà legiferare 
in torno alle derivazioni di acque, mater ia 
che è d ivenu ta di p r imar ia impor t anza per 
lo svi luppo economico del paese e che ora 
non è abbas t anza ben regolata dalla legge. 
Allora po t r emo con l 'onorevole Schanzer 
discutere a fondo la quest ione che egli ha 
sol levata. 

Ripe to che p u r t r o p p o le provincie cala-
bresi non hanno energie tali da poter ani-
mare indus t r i e propr ie e t a n t o meno quelle 
della Basi l icata . Accolga quindi l 'onorevole 
Schanzer la preghiera, che il Governo gli fa , 
di r i t i rare il suo e m e n d a m e n t o e di r iservare 
la quest ione ad a l t ra occasione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Schanzer , 
man t iene il suo emendamento? 

S C H A N Z E R . Vorrei conoscere l 'opinione 
dell 'onorevole relatore. 


